
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
CNDCEC 
Consiglio nazionale  
dottori commercialisti ed esperti contabili 
 
 

 
COMUNICATO STAMPA  

“PER UN PAESE MIGLIORE”. DAL 21 AL 23 OTTOBRE A NAPOLI IL 2° 
CONGRESSO NAZIONALE DEI COMMERCIALISTI ITALIANI 
Siciliotti: “Un patto di cittadinanza tra tutte le forze responsabili” 
  
Roma, 17 settembre  2010 – “Per un Paese migliore”: è il titolo del 2° Congresso nazionale dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili, in programma a Napoli dal 21 al 23 ottobre 2010, 
presso la Mostra d’Oltremare, presentato oggi nel capoluogo partenopeo nel corso di una 
conferenza stampa. Tremila partecipanti previsti, tre giorni di confronto e un programma fittissimo, 
con esponenti di spicco delle istituzioni, della politica e del mondo accademico, nei quali saranno 
avanzate idee e proposte su economia, finanza, mercato del lavoro.  
 
Fisco, federalismo fiscale, controllo dei conti, conciliazione e mediazione civile, green economy, 
quote di genere, riforma delle professioni saranno i temi al centro dei dibattiti. Dodici sessioni di 
lavoro, di cui quattro dedicate ai “progetti”, quattro alle “idee” e quattro alle “esperienze”. 
Una formula innovativa grazie alla quale i commercialisti italiani contano di fornire al Paese una 
serie di proposte concrete e quattro progetti di legge “chiavi in mano”, da sottoporre 
al’attenzione del Parlamento, relativi all’upgrade istituzionale dello statuto del contribuente, 
alla certificazione della capacità di credito delle PMI, alla creazione di istituti volti a 
consentire la ristrutturazione dei debiti anche per i soggetti “non fallibili” e alle società di 
lavoro professionale. Oltre ai “progetti”, molte anche le sollecitazioni che verranno dalle sessioni 
rispettivamente riservate ad “idee” ed  “esperienze”, con un attenzione particolare, tra l’altro, 
all’impegno civile della categoria. 

Proprio al leitmotiv dell’impegno civile che caratterizzerà l’intero congresso, è riconducibile anche il 
previsto intervento di Umberto Ambrosoli, figlio dell’avvocato Giorgio Ambrosoli, assassinato 
nel 1979 nello svolgimento delle funzioni di liquidatore giudiziario dell’impero finanziario del 
bancarottiere Michele Sindona. Ambrosoli porterà al congresso dei commercialisti la testimonianza 
di impegno civile fornito dal padre, un “eroe borghese” il cui esempio è oggi quanto mai attuale. 

“Il secondo congresso nazionale dei commercialisti – ha affermato il presidente nazionale della 
categoria, Claudio Siciliotti – sin dal titolo scelto, vuole essere la testimonianza tangibile 
dell’impegno della categoria per il Paese. Intendiamo mettere le nostre competenze tecniche al 
servizio della collettività e non lavorare in una logica sindacale e corporativa. Lo stato 
estremamente preoccupante dei conti pubblici, la situazione di stallo in cui da troppo tempo versa il 
nostro sistema di relazioni sociali, la necessità di riformare radicalmente il sistema fiscale, 
impongono a tutte le componenti responsabili del Paese un nuovo patto di cittadinanza, tanto più 
in un quadro politico purtroppo ogni giorno più deteriorato. I commercialisti – ha concluso – sono 
pronti a fornire il loro contributo in questa direzione”. 
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